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Dopo il numero zero a carattere speri-
mentale e il numero sulle architetture 
per i piccoli centri alpini, la seconda 
uscita di ArchAlp è dedicata al tema 
del costruire in alta quota. 
Argomento centrale è naturalmente 
quello dei rifugi alpini che viene affron-
tato sotto diversi punti di vista: archi-
tettonico, paesaggistico, storico, tec-
nologico e gestionale, grazie anche 
alle testimonianze di storici dell’ar-
chitettura, di frequentatori della mon-
tagna e dei progettisti stessi. In linea 
con il numero monografico vi sono 
anche gli articoli sui punti panoramici 
e sul design d’alta quota. L’approfon-
dimento è invece dedicato all’edilizia 
scolastica, mentre si rinnova l’appun-
tamento con le rubriche Architetture a 
Nord-ovest e Percorsi Paralleli in cui 
vengono presentati esempi di architet-
tura contemporanea di qualità. 
Il numero si chiude con diversi repor-
tage sulle esperienze di seminari e di 
workshop svolte nei mesi scorsi.
Cogliamo l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di questo secondo nu-
mero della rivista.
Il comitato redazionale,
Antonio De Rossi e Roberto Dini
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32 E v e n t i
Workshop 
Linea d’incontro
atelier mobile 1 Igliano
Sara Ambrosoli, Luca Barello, Paolo 
Cavallo, Paolo Golinelli
Piazza Baricalla a Igliano è uno spazio aperto unico tra 
le colline dell’alta Langa per le sue grandi dimensioni 
e la collocazione isolata, un invaso nato dalla demoli-
zione del castello, circondato da edifici eterogenei per 
caratteri architettonici ed epoca costruttiva. Una piaz-
za che racchiude molte piazze: l’area del municipio e 
del campo sportivo, il sagrato della chiesa parrocchiale, 
l’angolo della canonica, la zona ombrosa sotto l’ippoca-
stano e il cerro.
La piazza è stato lo scenario del primo atelier mobile, 
workshop-cantiere allestito dal 30 agosto al 3 settem-
bre dall’omonima associazione, con l’intento di proget-
tare e realizzare piccole architetture che valorizzino uno 
spazio pubblico rispondendo a una richiesta o a un’esi-
genza di una comunità. Architetture semplici, flessibili, 
reversibili, facilmente riciclabili, realizzate sul campo da 
giovani progettisti insieme a maestranze specializzate 
delle aziende fornitrici dei materiali da costruzione, stu-
diando le potenzialità costruttive nell’uso di un materiale 
e nelle soluzioni tecnologiche, mettendo in contatto il 
mondo del lavoro con quello dello studio.
Il pensiero è quello di una scuola nomade che cambia 
di sede ogni estate: arriva, progetta, costruisce, resta a 
disposizione della comunità per eventuali sviluppi del 
progetto e parte verso un altro luogo. Un atelier dove 
prendere “contatto con la realtà del mestiere di costrui-
re” come piacerebbe a Peter Zumthor e, in particolare, 
approfondire il percorso che intercorre tra il disegno e 
la sua realizzazione pratica, che viene vincolata da ele-
menti costruttivi già definiti in dimensioni e quantitativi: 
una “scatola di costruzioni” contenente 2 metri cubi di 
legno di abete (travi 10x10 cm, listelli 4x5 cm, tavole 
larghe 17-22 spesse 2,5 cm, tutto lungo 200 cm) e fer-
ramenta.
Dopo una serie di incontri preparatori con l’Amministra-
zione di Igliano e una serata d’incontro aperto a tutta 
la popolazione nel quale la storia e i racconti personali 
sulla piazza sono stati accompagnati dai pensieri e le 
sensazioni di chi abita il luogo, è iniziato l’atelier. Cin-
que giorni di lavori per un gruppo di studenti e laureati 
di tre università italiane sotto la guida di un carpentie-
re, accompagnati dalla partecipazione di critici esterni 
(Michele Bonino e Fulvio Capurso) a discutere il lavoro 
ma anche ad aiutare nel montaggio. Un tempo breve e 
intenso per progettare e costruire la nuova “linea d’in-
contro”: una struttura che definisce gli ambiti spaziali 
e funzionali della piazza grazie ai suoi allineamenti al 
municipio, alla chiesa e alla canonica, incrocia la rete 
di sentieri e diventa punto d’incontro, di sosta, di gioco 
e di scoperta per gli abitanti del paese e i visitatori. Un 
sistema lineare leggero costituito da una piattaforma/
gioco e da una serie di sedute e portali che diventano 
anche punto informativo, creando nuove relazioni vi-
suali con le architetture costruite e naturali e un nuovo 
punto di appoggio e aggregazione all’interno del vasto 
vuoto della piazza. (www.ateliermobile.org)
atelier mobile_Sara Ambrosoli, Luca Barello, Paolo 
Cavallo, Paolo Golinelli
atelier partecipanti_Luca Malvicino, Valeria Napoli, 
Saverio Silli, Marzio Vignolo
carpentiere_Bruno Ambrosoli con Daniele Ambrosoli
con l’aiuto e il sostegno di_Comune di Igliano, Banco 
Azzoaglio, Confartigianato Cuneo
